
La vita di Giovanni Paolo II in una settimana

Sabato

Presentazione del testimone d'eccezione:  panoramica sulla vita e sul pontificato di Karol Wojtyla 
(breve biografia da www.vatican.va)

Karol Józef Wojtyła, divenuto Giovanni Paolo II con la sua elezione alla Sede Apostolica il 16 ottobre 
1978, nacque a Wadowice, città a 50 km da Kraków (Polonia), il 18 maggio 1920. Era l’ultimo dei  
tre figli di Karol Wojtyła e di Emilia Kaczorowska, che morì nel 1929. Suo fratello maggiore Edmund, 
medico, morì nel 1932 e suo padre, sottufficiale dell’esercito, nel 1941. La sorella, Olga, era morta  
prima che lui nascesse.
Fu battezzato il 20 giugno 1920 nella Chiesa parrocchiale di Wadowice dal sacerdote Franciszek 
Zak; a 9 anni ricevette la Prima Comunione e a 18 anni il sacramento della Cresima. Terminati gli 
studi  nella  scuola  superiore  Marcin  Wadowita  di  Wadowice,  nel  1938  si  iscrisse  all’Università  
Jagellónica di Cracovia.
Quando le  forze  di  occupazione naziste  chiusero  l’Università  nel  1939,  il  giovane  Karol  lavorò 
(1940-1944) in una cava ed, in seguito, nella fabbrica chimica Solvay per potersi guadagnare da 
vivere ed evitare la deportazione in Germania.
A  partire  dal  1942,  sentendosi  chiamato  al  sacerdozio,  frequentò  i  corsi  di  formazione  del 
seminario maggiore clandestino di Cracovia, diretto dall’Arcivescovo di Cracovia, il Cardinale Adam 
Stefan Sapieha. Nel contempo, fu uno dei promotori del "Teatro Rapsodico", anch’esso clandestino.
Dopo la guerra, continuò i suoi studi nel seminario maggiore di Cracovia, nuovamente aperto, e 
nella Facoltà di Teologia dell’Università Jagellónica, fino alla sua ordinazione sacerdotale avvenuta 
a Cracovia il 1̊ novembre 1946, per le mani dell’Arcivescovo Sapieha.����������������������������������������������ɰ�����ī�I Cardinali, riuniti in Conclave, lo elessero Papa il 16 ottobre 1978. Prese il nome di Giovanni Paolo Q novembre 1̊ novembre 1946, per le mani dell’Arcivescovo Sapieha.����������������������������������������������ɰ�����ī�I Cardinali, riuniti in Conclave, lo elessero Papa il 16 ottobre 1978. Prese il nome di Giovanni Paolo 946, per le mani dell’Arcivescovo Sapieha.
Successivamente fu inviato a Roma, dove , sotto la guida del domenicano francese P. Garrigou-
Lagrange, conseguì nel 1948 il dottorato in teologia, con una tesi sul tema della fede nelle opere di 
San Giovanni  della  Croce (Doctrina de fide apud Sanctum Ioannem a Cruce).  In  quel  periodo,  
durante le sue vacanze, esercitò il ministero pastorale tra gli emigranti polacchi in Francia, Belgio e 
Olanda.
Nel  1948  ritornò  in  Polonia  e  fu  coadiutore  dapprima  nella  parrocchia  di  Niegowić,  vicino  a 
Cracovia, e poi  in quella di  San Floriano, in città.  Fu cappellano degli  universitari  fino al  1951,  
quando riprese i suoi studi filosofici e teologici. Nel 1953 presentò all’Università cattolica di Lublino 
la tesi: "Valutazione della possibilità di fondare un'etica cristiana a partire dal sistema etico di Max 
Scheler".  Più  tardi,  divenne  professore  di  Teologia  Morale  ed  Etica  nel  seminario maggiore  di  
Cracovia e nella Facoltà di Teologia di Lublino.
Il 4 luglio 1958, il Papa Pio XII lo nominò Vescovo titolare di Ombi e Ausiliare di Cracovia. Ricevette 
l’ordinazione episcopale il  28 settembre 1958 nella cattedrale del Wawel (Cracovia),  dalle mani 
dell’Arcivescovo Eugeniusz Baziak.
Il 13 gennaio 1964 fu nominato Arcivescovo di Cracovia da Papa Paolo VI, che lo creò e pubblicò 
Cardinale nel Concistoro del 26 giugno 1967, del Titolo di S. Cesareo in Palatio, Diaconia elevata 
pro illa vice a Titolo Presbiterale.
Partecipò al Concilio Vaticano II (1962-1965) con un contributo importante nell’elaborazione della 
costituzione Gaudium et spes. Il Cardinale Wojtyła prese parte anche alle 5 assemblee del Sinodo 
dei Vescovi anteriori al suo Pontificato.
I Cardinali, riuniti in Conclave, lo elessero Papa il 16 ottobre 1978. Prese il nome di Giovanni Paolo 
II e il 22 ottobre iniziò solennemente il ministero Petrino, quale 263° successore dell’Apostolo. Il  
suo pontificato è stato uno dei più lunghi della storia della Chiesa ed è durato quasi 27 anni.
Giovanni Paolo II ha esercitato il suo ministero con instancabile spirito missionario, dedicando tutte 
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le  sue  energie  sospinto  dalla  sollecitudine  pastorale  per  tutte  le  Chiese  e  dalla  carità  aperta 
all’umanità intera. I suoi viaggi apostolici nel mondo sono stati 104. In Italia ha compiuto 146 visite  
pastorali. Come Vescovo di Roma, ha visitato 317 parrocchie (su un totale di 333).
Più di ogni Predecessore ha incontrato il Popolo di Dio e i Responsabili delle Nazioni: alle Udienze 
Generali del mercoledì (1166 nel corso del Pontificato) hanno partecipato più di 17 milioni e 600  
mila pellegrini, senza contare tutte le altre udienze speciali e le cerimonie religiose [più di 8 milioni  
di pellegrini solo nel corso del Grande Giubileo dell’anno 2000], nonché i milioni di fedeli incontrati  
nel corso delle visite pastorali in Italia e nel mondo. Numerose anche le personalità governative 
ricevute in udienza: basti ricordare le 38 visite ufficiali e le altre 738 udienze o incontri con Capi di  
Stato, come pure le 246 udienze e incontri con Primi Ministri.
Il suo amore per i giovani lo ha spinto ad iniziare, nel 1985, le Giornate Mondiali della Gioventù. Le  
19 edizioni della GMG che si sono tenute nel corso del suo Pontificato hanno visto riuniti milioni di 
giovani in varie parti del mondo. Allo stesso modo la sua attenzione per la famiglia si è espressa 
con gli Incontri mondiali delle Famiglie da lui iniziati a partire dal 1994.
Giovanni Paolo II ha promosso con successo il dialogo con gli ebrei e con i rappresentati delle altre  
religioni, convocandoli in diversi Incontri di Preghiera per la Pace, specialmente in Assisi.
Sotto la sua guida la Chiesa si è avvicinata al terzo millennio e ha celebrato il Grande Giubileo del  
2000, secondo le linee indicate con la Lettera apostolica Tertio millennio adveniente. Essa poi si è 
affacciata al nuovo evo, ricevendone indicazioni nella Lettera apostolica Novo millennio ineunte, 
nella quale si mostrava ai fedeli il cammino del tempo futuro.
Con  l’Anno  della  Redenzione,  l’Anno  Mariano  e  l’Anno  dell’Eucaristia,  Giovanni  Paolo  II  ha 
promosso il rinnovamento spirituale della Chiesa.
Ha dato un impulso straordinario alle canonizzazioni e beatificazioni, per mostrare innumerevoli 
esempi della santità di oggi, che fossero di incitamento agli uomini del nostro tempo: ha celebrato  
147 cerimonie di beatificazione - nelle quali ha proclamato 1338 beati - e 51 canonizzazioni, per un 
totale di 482 santi. Ha proclamato Dottore della Chiesa santa Teresa di Gesù Bambino.
Ha notevolmente allargato il Collegio dei Cardinali, creandone 231 in 9 Concistori (più 1 in pectore,  
che però non è stato pubblicato prima della sua morte). Ha convocato anche 6 riunioni plenarie del 
Collegio Cardinalizio.
Ha presieduto 15 assemblee del Sinodo dei Vescovi: 6 generali ordinarie (1980, 1983, 1987, 1990; 
1994 e 2001), 1 assemblea generale straordinaria (1985) e 8 assemblee speciali (1980, 1991, 1994, 
1995, 1997, 1998 [2] e 1999).
Tra i suoi documenti principali si annoverano 14 Lettere encicliche, 15 Esortazioni apostoliche, 11 
Costituzioni apostoliche e 45 Lettere apostoliche.
Ha promulgato  il  Catechismo della  Chiesa  cattolica,  alla  luce  della  Tradizione,  autorevolmente 
interpretata  dal  Concilio  Vaticano  II.  Ha  riformato  i  Codici  di  diritto  Canonico  Occidentale  e 
Orientale, ha creato nuove Istituzioni e riordinato la Curia Romana.
A Papa Giovanni Paolo II, come privato Dottore, si ascrivono anche 5 libri: “Varcare la soglia della  
speranza” (ottobre 1994); "Dono e mistero: nel cinquantesimo anniversario del mio sacerdozio" 
(novembre  1996);  “Trittico  romano”,  meditazioni  in  forma  di  poesia  (marzo  2003);  “Alzatevi, 
andiamo!” (maggio 2004) e “Memoria e Identità” (febbraio 2005).
Giovanni Paolo II è morto in Vaticano il 2 aprile 2005, alle ore 21.37, mentre volgeva al termine il  
sabato  e  si  era  già  entrati  nel  giorno  del  Signore,  Ottava  di  Pasqua  e  Domenica  della  Divina 
Misericordia.
Da quella sera e fino all’8 aprile, quando hanno avuto luogo le Esequie del defunto Pontefice, più di 
tre milioni di pellegrini sono confluiti a Roma per rendere omaggio alla salma del Papa, attendendo 
in fila anche fino a 24 ore per poter accedere alla Basilica di San Pietro.
Il 28 aprile successivo, il Santo Padre Benedetto XVI ha concesso la dispensa dal tempo di cinque 
anni di attesa dopo la morte, per l’inizio della Causa di beatificazione e canonizzazione di Giovanni  



Paolo II. La Causa è stata aperta ufficialmente il 28 giugno 2005 dal Cardinale Camillo Ruini, Vicario  
Generale per la diocesi di Roma.

Domenica

La gioventù a Wadowice, gli studi e il  servizio ecclesiastico a Cracovia: dalla fede “clandestina”  
durante la persecuzione nazista alla fede “manifesta” contro il regime sovietico (it.wikipedia.org)

Karol Józef Wojtyła (IPA: /ˈkarɔl ˈjuzef vɔjˈtɨwa/) nacque il 18 maggio 1920 a Wadowice, nel sud 
della Polonia, terzo figlio di Emilia, nata Kaczorowska (1884) e di Karol Wojtyła senior (1879) ex-
ufficiale dell'esercito asburgico. Da giovane veniva chiamato dagli amici e dai familiari "Lolek".
Sua madre Emilia morì nel 1929 per insufficienza renale e una malattia cardiaca congenita. Quando 
Karol, che aveva 9 anni, seppe della notizia disse: «Era la volontà di Dio». Suo fratello maggiore,  
Edmund, di professione medico, noto anche come Mundek, morì nel 1932 per aver contratto la 
scarlattina all'età di 26 anni, da un paziente. La sorella Olga, invece, era morta poco dopo la nascita 
nel 1914 prima ancora, dunque, che Karol nascesse. Dopo la morte della madre Emilia, suo padre,  
un uomo molto religioso, si impegnò con tutte le forze per fare studiare il figlio Karol.
La sua gioventù venne segnata da un intenso rapporto con l'allora numerosa e viva comunità 
ebraica di Wadowice.
Nell'estate del 1938 Karol Wojtyła insieme a suo padre lasciò Wadowice per trasferirsi a Cracovia,  
dove  si  iscrisse  all'Università  Jagellonica  nel  semestre  autunnale.  Nel  suo  primo  anno  studiò 
filologia, lingua e letteratura polacca. Prese anche lezioni private di francese.
Lavorò come bibliotecario volontario e fece l'addestramento militare obbligatorio nella legione 
accademica. Alla fine dell'anno accademico 1938-1939, impersonò il ruolo di Sagittarius nell'opera 
fiabesca  The  Moonlight  Cavalier,  prodotta  da  una  compagnia  teatrale  sperimentale.  Iniziò  nel 
frattempo lo studio delle lingue, che lo portò poi a conoscere e parlare 11 idiomi diversi: polacco, 
slovacco,  russo,  italiano,  francese,  spagnolo,  portoghese,  tedesco,  ucraino  e  inglese,  oltre  ad 
un'ottima conoscenza del latino ecclesiastico.
Nel settembre del 1939 la Germania invase la Polonia e la nazione fu occupata prima dalle forze  
naziste e poi da quelle sovietiche. Allo scoppio della seconda guerra mondiale, Karol e suo padre 
fuggirono da Cracovia verso est, insieme a migliaia di altri polacchi. Durante la marcia dovettero a 
volte rifugiarsi dentro i fossi, per nascondersi dai velivoli della Luftwaffe. Dopo avere camminato 
per  200  chilometri  seppero dell'invasione  russa  della  Polonia  e  furono obbligati  a  ritornare  a  
Cracovia.
Nel  novembre,  184  accademici  dell'Università  Jagellonica  furono  arrestati  e  l'università  venne 
chiusa. Tutti i maschi abili furono costretti a lavorare. Nel primo anno di guerra Karol lavorò come 
fattorino per un ristorante. Questo lavoro leggero gli permise di continuare gli studi e la carriera  
teatrale e di mettere in pratica atti di resistenza culturale. Intensificò inoltre lo studio del francese.
Dall'autunno del 1940 Karol venne raccomandato dalla sua insegnante di francese Jadwiga Lewaj  
presso il direttore della Solvay Henryk Kulakowski per lavorare nelle cave dell'azienda dove passò 
circa quattro anni. Dato che la Solvay produceva soda caustica vitale anche per lo sforzo di guerra 
nazista  a  Wojtyła  venne  rilasciato  un  documento  di  identità  (Ausweis)  che  dimostrava  il  suo 
impiego per l'attività di guerra (kriegswichtig) per cui venne esonerato, a differenza della maggior  
parte dei suoi coetanei, dal lavoro forzato in Germania o dalla costruzione di fortificazioni lungo il  
fronte orientale.
Il padre morì nel 1941. Nel 1942, entrò nel seminario clandestino diretto dal cardinale Sapieha, 
arcivescovo di Cracovia.
Il 29 febbraio 1944, tornando a casa dal lavoro nella cava, fu investito da un camion tedesco, perse 
coscienza  e  passò  due  settimane  in  ospedale.  Riportò  un  trauma  cranico  acuto,  numerose 
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escoriazioni  e  una  ferita  alla  spalla.  Secondo  Testimone della  Speranza,  la  biografia  scritta  da 
George Weigel, questo incidente e la sopravvivenza ad esso sembrarono a Wojtyła una conferma 
della propria vocazione religiosa.
Nell'agosto 1944 iniziò la rivolta di Varsavia e il 6 agosto, il "lunedì nero", la Gestapo perquisì la  
città  di  Cracovia  deportando  i  giovani  maschi  per  evitare  un'analoga  sollevazione.  Quando  la 
Gestapo perquisì la sua casa, Wojtyła riuscì a scampare alla deportazione nascondendosi dietro 
una porta e fuggì nell'Arcivescovato, dove rimase fino a guerra finita. La notte del 17 gennaio 1945 
i tedeschi abbandonarono la città. I seminaristi restaurarono il vecchio seminario, ridotto in rovine.

Karol Wojtyła venne ordinato sacerdote il 1º novembre 1946 dall'arcivescovo di Cracovia, Adam 
Stefan Sapieha.  Subito dopo egli  si  trasferì  a Roma per proseguire gli  studi  teologici  presso la  
Pontificia Università San Tommaso d'Aquino (conosciuta anche come Angelicum).
Ritornato  in  Polonia  nell'estate  del  1948,  la  sua  prima  missione  pastorale  fu  nel  paesino  di  
Niegowić, a venticinque chilometri da Cracovia. Nel marzo 1949 fu trasferito nella parrocchia di 
San  Floriano  a  Cracovia.  Insegnò  etica  all'Università  Jagellonica  della  città  e  successivamente 
all'Università Cattolica di Lublino. Nel 1958 fu nominato vescovo ausiliare di Cracovia, e quattro 
anni dopo assunse la guida della diocesi quale vicario capitolare.
Il 30 dicembre 1963 papa Paolo VI lo nominò arcivescovo di Cracovia. Sia come vescovo prima che  
come arcivescovo poi Wojtyła partecipò al Concilio Vaticano II, contribuendo ai documenti per la 
stesura della Dignitatis Humanae e della Gaudium et Spes, due dei documenti storici più importanti 
ed influenti prodotti dal concilio.
Il 26 giugno 1967 fu creato e pubblicato cardinale di San Cesareo in Palatio, diaconia elevata a 
titolo pro illa vice, da papa Paolo VI.
A Cracovia si distinse per la sua attività di opposizione al regime comunista. In particolare fece  
pubblicare a puntate nel suo giornale diocesano alcuni libri usciti all'epoca e colpiti dalla censura 
comunista. 

Lunedì

Il “sì” alla chiamata dell’elezione pontificia nel 1978 (it.wikipedia.org)

Nell'agosto del 1978, dopo la morte di Paolo VI, partecipò al conclave che si concluse con l'elezione 
di  Albino Luciani,  il  cardinale patriarca di  Venezia, che divenne papa Giovanni Paolo I.  Avendo 
appena 65 anni, Luciani era considerato un pontefice giovane in confronto ai suoi predecessori. 
Tuttavia Wojtyła, che ne aveva 58, avrebbe potuto aspettarsi di partecipare nuovamente ad un 
conclave  prima  di  raggiungere  gli  ottant'anni  (età  massima  per  i  cardinali  per  partecipare 
all'elezione del pontefice), ma certo non si aspettava che il suo secondo conclave si sarebbe tenuto 
così presto. Invece il 28 settembre 1978, dopo solo 33 giorni di pontificato, Giovanni Paolo I morì.  
Nell'ottobre 1978 Wojtyła fece ritorno in Vaticano per prendere parte al secondo conclave in meno 
di due mesi.

Il  16 ottobre 1978, all'età di cinquantotto anni, Wojtyła succedette a papa Giovanni Paolo I. Al  
momento dell'elezione Wojtyła avrebbe voluto assumere il nome di Stanislao I in onore del santo 
patrono della  Polonia.  Tuttavia,  poiché i  cardinali  gli  fecero notare  che era un nome che non 
rientrava nella tradizione romana, Wojtyła scelse Giovanni Paolo II, in ricordo del predecessore per 
tener viva la sua memoria.
L'annuncio della sua elezione (l'Habemus papam) fu dato alle ore 18:45 dal cardinale Pericle Felici.  
Pochi minuti più tardi il nuovo papa si presentò alla folla riunita in piazza San Pietro, affacciandosi  
dalla loggia che sovrasta l'ingresso della Basilica di San Pietro in Vaticano. Nel suo breve discorso 
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egli si definì come «il nuovo Papa chiamato da un paese lontano» e superò subito le diffidenze 
degli italiani, che vedevano per la prima volta da lungo tempo un pontefice straniero, dicendo «se 
mi sbaglio mi corrigerete!», frase rimasta famosa e che suscitò l'applauso dei presenti. Al termine 
egli impartì la prima benedizione Urbi et Orbi che fu trasmessa in mondovisione.
Il  giorno  seguente  il  nuovo  Pontefice  celebrò  la  messa  insieme  al  Collegio  cardinalizio  nella 
Cappella Sistina e il 22 ottobre iniziò solennemente il ministero petrino, quale 264º successore di 
Pietro apostolo.
Papa Giovanni Paolo II volle iniziare il suo pontificato rendendo omaggio ai due patroni d'Italia e 
così il 5 novembre 1978 visitò Assisi, per venerare san Francesco, e successivamente si recò anche 
alla basilica di Santa Maria sopra Minerva in Roma, per venerare la tomba di Caterina da Siena. Il  
12  novembre  Giovanni  Paolo  II  prese possesso,  come vescovo di  Roma,  della  cattedra  di  San  
Giovanni in Laterano e il 5 dicembre compì la prima visita alle parrocchie della diocesi di Roma 
iniziando con San Francesco Saverio nel quartiere della Garbatella.

Martedì

L’attentato subito nel 1981 e il perdono dell’attentatore in carcere nel 1983; le richieste di perdono  
per i peccati della chiesa (it.wikipedia.org)

Il  13  maggio  1981  subì  un  attentato  quasi  mortale  da  parte  di  Mehmet  Ali  Ağca,  un  killer 
professionista turco, che gli sparò due colpi di pistola in piazza San Pietro, pochi minuti dopo che 
egli  era entrato nella piazza per un'udienza generale, colpendolo all'addome. Wojtyła fu presto 
soccorso e sopravvisse. Dopo l'attentato fu sottoposto ad un intervento di 5 ore e 30 minuti.
Due giorni dopo il Natale del 1983, volle andare in prigione per incontrare il suo attentatore e  
dargli il suo perdono. I due parlarono da soli per lungo tempo e la loro conversazione è rimasta  
ancora oggi privata. Il Papa disse poi dell'incontro: «Ho parlato con lui come si parla con un fratello, 
al quale ho perdonato e che gode della mia fiducia. Quello che ci siamo detti è un segreto tra me e 
lui». L'attentatore venne in seguito condannato all'ergastolo dalla giustizia italiana per attentato a 
Capo di Stato estero. Nel 2000 il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi gli concesse la 
grazia:  Ali  Ağca,  estradato  dall'Italia,  fu  condotto  nel  carcere  di  massima  sicurezza  di  Kartal 
(Turchia),  nel  quale  stava  scontando  la  pena  di  dieci  anni  di  reclusione  per  l'assassinio  del  
giornalista Abdu Ipekci, avvenuto nel 1979.
Ali Ağca non ha mai voluto rivelare in modo chiaro la verità e ha ripetutamente cambiato versione 
sulla dinamica della preparazione dell'attentato, a volte suggerendo di aver avuto aiuti dall'interno 
del Vaticano.
Un documento della Congregazione per la Dottrina della Fede analizza l'attentato, mettendolo in 
relazione con l'ultimo dei Segreti di Fatima. L'attentato è avvenuto nel giorno della ricorrenza della 
prima apparizione della Madonna ai pastorelli  di Fatima e Giovanni Paolo II,  convinto che fu la 
mano della Madonna a deviare quel colpo e a salvargli la vita, volle che il bossolo del proiettile 
fosse incastonato nella corona della statua della Vergine a Fatima.
Un altro tentativo di assassinio di Giovanni Paolo II avvenne il 12 maggio 1982 a Fatima: un uomo 
tentò di colpire il papa con una baionetta, ma fu fermato dalla sicurezza. L'uomo, un sacerdote 
spagnolo di nome Juan María Fernández y Krohn, si opponeva alle riforme del Concilio Vaticano II e 
definiva il papa un "agente di Mosca". Fu condannato a sei anni di prigione e, quindi, espulso dal 
Portogallo.

Giovanni  Paolo  II  ha  pubblicamente espresso  più  volte  richieste  di  perdono per  quelli  che ha  
considerato come i peccati commessi da cattolici durante i secoli. Di seguito sono elencate alcune 
delle occasioni:

http://it.wikipedia.org/


• Il 31 ottobre 1992 per la persecuzione dello scienziato italiano Galileo Galilei ed il processo 
che seguì nel 1633. 

• Il 9 agosto 1993 per il coinvolgimento di cattolici nella tratta degli schiavi africani. 
• Nel maggio 1995, nella Repubblica Ceca, per il ruolo avuto dalla Chiesa nei roghi e nelle 

guerre religiose che seguirono la riforma protestante. 
• Il  10 luglio 1995 inviò una lettera destinata «ad ogni donna» in cui,  pur non chiedendo 

esplicitamente perdono per le ingiustizie compiute verso le donne nel nome di Cristo, di 
fatto sottolineava gli  "enormi condizionamenti  che,  in tutti  i  tempi  e in ogni  latitudine, 
hanno reso difficile il cammino della donna, misconosciuta nella sua dignità, travisata nelle 
sue prerogative, non di rado emarginata e persino ridotta in servitù" (Lettera di Giovanni  
Paolo II alle donne) 

• Il 21 maggio 1995 a Olomouc nella Repubblica Ceca, a nome della Chiesa di Roma chiede 
perdono dei torti  inflitti ai non cattolici  e nel contempo assicura il perdono della Chiesa 
cattolica per le sofferenze che i suoi figli hanno patito. Al suo ritorno nella Repubblica Ceca, 
richiama esplicitamente tale discorso il 27 aprile 1997.

• Il  29  novembre  1998  con  la  bolla  di  indizione  dell'Anno  Santo  del  Giubileo  del  2000 
Incarnationis mysterium.

• Il 18 dicembre 1999 per l'esecuzione di Jan Hus nel 1415. 
• Durante  una  solenne  celebrazione  in  Vaticano  il  12  marzo  2000,  chiese  perdono  per  i 

peccati commessi in ogni epoca dai cattolici che violarono «i diritti di gruppi etnici e intere 
popolazioni, e dimostrarono disprezzo per le loro culture e tradizioni religiose.» 

• Il 4 marzo 2001 si scusò con il Patriarca di Costantinopoli per i peccati commessi dai crociati 
in occasione della Quarta crociata, che nel 1204 si mosse contro Costantinopoli invece che 
verso la Terrasanta. 

• Il 21 novembre 2001 chiese scusa, via internet, per gli abusi commessi dai missionari nel  
passato contro le popolazioni indigene del Pacifico meridionale.

Mercoledì

I problemi di salute, il proseguimento del pontificato nella sofferenza fisica e la morte nel 2005  
(it.wikipedia.org)

Lo chiamarono l'atleta di  Dio, e atleta Giovanni Paolo II  lo fu davvero: appassionato scalatore, 
nuotatore e molto abile nel canottaggio, oltre che abile sciatore, ha sempre amato praticare gli  
sport finché la salute glielo ha permesso. In nome della sua passione per il calcio in età giovanile,  
quando giocava nel ruolo di portiere, fu insignito della nomina di membro onorario del Futbol Club 
Barcelona nel 1982 e dell'FC Schalke. 

Sono state annotate più di un centinaio di uscite segrete dal Vaticano per trascorrere momenti di 
vacanza; frequenti soprattutto le visite sui vicini monti dell'Abruzzo dove, il suo segretario dichiara, 
«era come se riprendesse le forze». 

Essendo il  più giovane papa eletto dai  tempi  di  papa Pio IX nel  1846 (eletto papa a 54 anni), 
Giovanni Paolo II iniziò il suo pontificato in ottima salute. Era un uomo relativamente giovane che,  
diversamente dai  suoi  predecessori,  faceva abitualmente escursioni,  nuotava e sciava.  Tuttavia, 
dopo oltre venticinque anni sul seggio papale, un attentato ed un gran numero di traumi fisici, la 
sua salute cominciò a declinare. Fu vittima di un tumore al colon che gli venne rimosso nel 1992, si  
slogò una spalla nel 1993, si ruppe il femore nel 1994 e subì l'appendicectomia nell'ottobre del 
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1996.
Nel  2001  venne  stabilito  nel  corso  di  una  visita  ortopedica  che,  come  alcuni  osservatori 
internazionali sospettavano da tempo, Giovanni Paolo II soffriva del morbo di Parkinson. Ciò venne 
ufficialmente confermato dal Vaticano nel 2003. Oltre all'evidente tremore alla mano, cominciò a 
pronunciare  con difficoltà  più  frasi  di  seguito,  e  vennero notati  anche alcuni  problemi  uditivi.  
Soffriva  anche  di  un'artrosi  acuta  al  ginocchio  destro,  che  aveva  sviluppato  in  seguito 
all'applicazione di una protesi all'anca. Nonostante questi disagi, continuò a girare il mondo. Disse 
di accettare la volontà di Dio che lo faceva Papa, e così rimase determinato a mantenere la carica 
fino  alla  morte,  o  finché  non sarebbe  diventato  mentalmente  inabile  in  maniera  irreversibile. 
Coloro  che  lo  hanno  incontrato  dicono  che,  sebbene  provato  fisicamente,  sia  sempre  stato 
perfettamente lucido.
Nel settembre 2003, il cardinale Joseph Ratzinger, spesso considerato la «mano destra» di papa 
Wojtyła, disse «dovremmo pregare per il Papa», sollevando serie preoccupazioni circa lo stato di  
salute del Pontefice.

Il 1º febbraio 2005 fu ricoverato all'Ospedale Gemelli di Roma fino al 10 febbraio; successivamente 
fu  costretto  a  saltare  gran  parte  degli  impegni  previsti  per  l'aggravarsi  delle  sue  condizioni  di 
salute. Il 27 marzo, giorno di Pasqua, apparve alla finestra su piazza San Pietro per poco tempo. Il  
cardinale Angelo Sodano lesse il messaggio Urbi et Orbi quando il Papa benedisse la folla di mano  
sua. Tentò di parlare, ma non vi riuscì.
Il 30 marzo, mercoledì, il Papa apparve alla finestra su piazza San Pietro per poco tempo. Tentò 
inutilmente di parlare. Fu l'ultima volta che si mostrò in pubblico prima di morire.
Morì il 2 aprile 2005 alle ore 21:37 dopo due giorni dal peggioramento del suo stato di salute a  
causa di un'infezione dell'apparato urinario.
I  funerali  ebbero  luogo  sei  giorni  dopo,  venerdì  8  aprile  2005,  celebrati  dal  cardinale  Joseph 
Ratzinger in piazza San Pietro, con la partecipazione di un altissimo numero di capi di stato e di  
governo (più di 200 delegazioni ufficiali) oltre ai rappresentanti di tutte le religioni.
Si è stimato che il rito sia stato seguito direttamente da 250.000-300.000 persone che affollavano  
la  piazza e l'antistante  via  della  Conciliazione,  e,  tramite  maxischermi,  da  almeno 2  milioni  di  
persone riunite a Tor Vergata e nelle piazze di Roma.
L'afflusso di pellegrini a Roma nei giorni precedenti al funerale fu particolarmente intenso e sono 
state stimate tra i 2 e i 5 milioni di presenze totali. 

Giovedì e Venerdì

La sensibilità per il bene comune: il contributo al crollo del muro di Berlino (la critica al “socialismo  
reale” e agli eccessi del capitalismo), la condanna della guerra e della pena di morte, la lotta per la  
cancellazione del debito dei paesi poveri, l'anatema contro la mafia e la difesa dell'ambiente, il  
dialogo interreligioso (la visita ad Auschwitz nel 1979 e l’accoglienza nella sinagoga di Roma nel  
1987) (it.wikipedia.org)

Giovanni Paolo II  intraprese sin dal  principio del  suo pontificato una vigorosa azione politica e 
diplomatica contro il comunismo e l'oppressione politica, ed è considerato uno degli artefici del 
crollo dei sistemi del socialismo reale, già controllati dall'ex Unione Sovietica. Combatté la Teologia 
della Liberazione, intervenendo ripetutamente in occasioni di avvicinamenti di alcuni esponenti del 
clero verso soggetti politici dell'area marxista e appoggió i regimi di destra. Stigmatizzò inoltre il  
capitalismo sfrenato e il consumismo, considerati antitetici alla ricerca della giustizia sociale, causa 
d'ingiustificata sperequazione fra i popoli e lesivi della dignità dell'uomo.
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Wojtyła  ha  avuto  anche  una grande  attenzione  ai  temi  sociali.  Ha  scritto  due  encicliche  sulle 
distorsioni delle dottrine capitaliste e comuniste: la  Laborem Exercens (14 settembre 1981) e la 
Centesimus Annus (1 maggio 1991), nel centenario della Rerum Novarum di papa Leone XIII.

Sono note le sue critiche nei confronti della Teologia della Liberazione, la quale avrebbe calcato 
troppo la mano sulla liberazione politica a discapito della liberazione spirituale. La sua azione a 
contrasto di questa dottrina, in Sud America, fu massimamente energica: richiamò ripetutamente il 
clero  locale  per  la  sua  partecipazione  diretta  a  governi  comunisti,  promosse  a  cardinali  molti 
sacerdoti  di  opposta posizione politica (anche quando erano accusati  di  essere conniventi  con 
regimi dittatoriali di destra), non risparmiò durissime critiche e forti ammonimenti in tutti i suoi 
viaggi nel continente.

Il 9 maggio 1993, un anno dopo le stragi che uccisero i giudici Giovanni Falcone e Paolo Borsellino,  
nella Valle dei templi, prese una posizione durissima contro la mafia. Si rivolse, quasi urlando, ai 
responsabili intimando loro di convertirsi e non solo di pentirsi (mettendoli così di fatto fuori dalla 
Chiesa) con parole forti: «Una volta verrà il giudizio di Dio!».

Le sue posizioni sulla guerra, la pena capitale, la cancellazione del debito dei paesi poveri, e i temi  
sulla  povertà  sono  stati  considerati  politicamente  liberali,  dimostrando  che  etichette  politiche 
come «conservatore» e «liberale» non possono essere facilmente assegnate ai leader religiosi.
Papa Wojtyła, che aveva iniziato il suo pontificato quando la Polonia si trovava ancora nella sfera 
d'influenza sovietica, come pure il resto dell'Europa dell'est, è stato un aspro critico del socialismo 
reale  ed  ha  offerto  supporto,  anche  finanziario,  a  movimenti  anticomunisti  come il  sindacato 
polacco Solidarność di Lech Wałęsa, nonché organizzazioni in Centro e Sudamerica quali i Contras 
nicaraguensi. Il leader sovietico Michail Gorbačëv disse una volta che il crollo della Cortina di ferro 
sarebbe stato impossibile senza Giovanni Paolo II. Questo punto di vista è condiviso da molti negli 
stati ex-sovietici, che lo vedono, insieme al presidente statunitense Ronald Reagan, come uno degli  
artefici della dissoluzione dell'Unione Sovietica. In anni successivi, il  Papa si mostrò assai critico 
anche verso gli eccessi del capitalismo.
Nel  2000  firmò  pubblicamente  la  campagna  del  Giubileo  2000  sulla  cancellazione  del  debito 
africano, assieme alle star irlandesi del rock Bob Geldof e Bono.

Nel 2003, Giovanni Paolo II divenne un critico di primo piano sull'Invasione americana dell'Iraq.  
Mandò il suo ministro per la pace, il cardinale Pio Laghi, a parlare con il presidente degli Stati Uniti  
George W. Bush per esprimergli l'opposizione del Vaticano alla guerra. Giovanni Paolo II affermò 
che spettasse alle Nazioni Unite risolvere il conflitto internazionale attraverso la diplomazia e che 
un'aggressione unilaterale è un crimine contro la pace ed una violazione del Diritto internazionale.

Ha  dedicato  particolare  attenzione  al  tema  dell'ecologia,  ponendo  più  volte  l'accento  sulla 
necessità di salvaguardare l'ambiente e richiamando l'uomo ad essere l’artefice e il collaboratore di 
Dio in questo compito.

I suoi oltre cento viaggi in tutto il mondo videro la partecipazione di enormi folle (tra le più grandi  
mai riunite per eventi a carattere religioso). Con questi viaggi apostolici, Giovanni Paolo II coprì una 
distanza molto maggiore di  quella coperta da tutti  gli  altri  papi messi  assieme. Questa grande 
attività di contatto fu da molti interpretata come segno di una seria intenzione di  costruire un 
ponte di relazioni tra nazioni e religioni diverse, nel segno dell'ecumenismo, che era stato uno dei 
punti fermi del suo papato.

Nei confronti degli ebrei, ha riconosciuto ufficialmente lo Stato di Israele ed ha chiesto perdono 



per le mancanze e i peccati dei cristiani verso i "fratelli maggiori" nel corso dei secoli.

Ha richiesto più volte a tutti gli stati di rispettare la libertà religiosa dei propri cittadini, il suo primo  
pronunciamento in tale senso è stata una lettera al segretario delle Nazioni Unite Kurt Waldheim il 
2  dicembre  1978  in  occasione  del  trentesimo  anniversario  della  firma  della  dichiarazione 
universale dei diritti dell'uomo del 1948. 

Papa Giovanni Paolo II ha viaggiato estesamente ed è entrato in contatto con molte diverse fedi, 
senza mai  cessare di  ricercare con esse un terreno comune,  etico,  dottrinale o dogmatico.  Ha 
stabilito contatti con Israele, pregando a Gerusalemme presso il Muro del pianto; inoltre è stato il  
primo pontefice romano dopo san Pietro a pregare in una sinagoga visitando il 13 aprile 1986 la  
sinagoga di Roma. Il Dalai Lama, guida spirituale del Buddhismo tibetano, ha avuto otto incontri 
con Giovanni Paolo II, più di ogni altro singolo dignitario, trovandosi spesso di comune opinione.
Il 27 ottobre 1986 si è svolta ad Assisi una giornata di incontro tra le grandi religioni, indetta da 
Giovanni  Paolo  II.  In  tale  circostanza,  le  differenti  religioni  «si  sono  dichiarate  concordi  nel 
riconoscere che, per diverso che sia il nome di Dio da esse invocato, la ricerca della pace per le vie  
della nonviolenza è la pietra di paragone dell'obbedienza alla sua volontà».

Nei confronti degli ebrei, ha riconosciuto ufficialmente lo Stato di Israele ed ha chiesto perdono 
per le mancanze e i peccati dei cristiani verso i "fratelli maggiori" nel corso dei secoli. Giovanni 
Paolo II ha scritto e parlato molto sull'argomento delle relazioni della Chiesa con gli ebrei, ed ha 
spesso reso omaggio alle vittime dell'olocausto in molte nazioni.  È stato il  primo papa ad aver 
visitato il  campo di  concentramento di  Auschwitz in Polonia,  nel  1979. Uno dei  pochi  papi  ad 
essere cresciuto in un clima di  fiorente cultura ebraica, che era tra le componenti chiave della  
Cracovia dell'epoca pre-bellica, il suo interesse per la cultura ebraica risaliva alla prima gioventù.
Nel marzo 2000, papa Giovanni Paolo II  si  recò nel  memoriale dell'olocausto di  Yad Vashem in 
Israele e toccò il Muro occidentale di Gerusalemme, uno dei luoghi più sacri del popolo ebraico,  
promuovendo la riconciliazione tra cristiani ed ebrei.

Sabato

L’eredità  di  Papa  Giovanni  Paolo  II:  le  Giornate  Mondiali  della  Gioventù  (1984)  e  la  causa  di  
beatificazione (2005-2011) (it.wikipedia.org)

Per il 1983-1984 indisse il Giubileo Straordinario della Redenzione, nel 1950º anniversario della  
data  convenzionale  della  morte  e  resurrezione  di  Cristo  (33).  In  calendario  indisse  tra  i  vari 
appuntamenti il Giubileo dei Giovani che ebbe il suo culmine il 15 aprile 1984, Domenica delle  
Palme:  quel  giorno  trecentomila  giovani  affollarono  piazza  San  Pietro,  cifra  decisamente 
inconsueta per l'epoca.
Approfittando della concomitanza con l'Anno internazionale della Gioventù indetta dall'ONU, il 
Papa diede appuntamento ai giovani per l'anno successivo: l'incontro a Roma del 31 marzo 1985 
segnò l'istituzione delle Giornate Mondiali della Gioventù.
Fu così deciso di continuare ad organizzare questo genere di eventi ogni due anni in una città del 
mondo scelta dal papa: le prime due furono Buenos Aires (1987) e Santiago de Compostela (1989). 
Con il passare degli anni le cosiddette "GMG" divennero incontri dall'importanza sempre maggiore, 
a  prescindere  dal  numero effettivo di  partecipanti.  In  particolare  la  GMG del  1995,  svoltasi  a  
Manila alla presenza di quattro o cinque milioni di persone, è considerato il più grande raduno 
umano della storia.
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Il 28 aprile successivo alla morte, papa Benedetto XVI ha concesso la dispensa dal tempo di cinque 
anni di attesa dopo la morte, per l'inizio della causa di beatificazione e canonizzazione di Giovanni 
Paolo II. La causa è stata aperta ufficialmente il 28 giugno 2005 dal cardinale Camillo Ruini, vicario  
generale per la diocesi di Roma.
Il  2  aprile  2007 a due anni  dalla morte,  nella basilica di  San Giovanni  in Laterano in Roma, il  
cardinale  Camillo  Ruini  ha  dichiarato  conclusa  la  prima  fase  diocesana  del  processo  di 
beatificazione di Giovanni Paolo II, consegnando le risultanze alla Congregazione per le Cause dei  
Santi.
Tale atto è avvenuto attraverso un iter giuridico-procedurale durante il  quale sono stati  letti  in 
latino i verbali per il passaggio dei documenti, i quali riguardano la deposizione di 130 testimoni a  
favore e contro la beatificazione, nonché le conclusioni di teologi e storici al riguardo.
Al 1º aprile 2009 le segnalazioni di presunti miracoli al vaglio della Congregazione per le Cause dei 
Santi erano 251.
Il 19 dicembre 2009 con un decreto firmato da papa Benedetto XVI che ne attesta le virtù eroiche,  
è stato proclamato venerabile.
Il  14  gennaio  2011  Benedetto  XVI  ha  promulgato  il  decreto  che  attribuisce  un  miracolo 
all'intercessione  di  Giovanni  Paolo  II.  Secondo  quanto  riportato  dal  cardinale  Angelo  Amato, 
prefetto  della  Congregazione  delle  Cause  dei  Santi,  si  tratta  della  guarigione  dal  morbo  di 
Parkinson (lo stesso di cui ha sofferto Giovanni Paolo II) della religiosa francese suor Marie Simon-
Pierre  (delle  Piccole  Suore delle  Maternità Cattoliche,  nata  nel  1961).  La malattia  le  era stata 
diagnosticata nel 2001. Secondo la testimonianza della religiosa, la guarigione per intercessione del 
Pontefice è avvenuta la sera del 2 giugno 2005, quando aveva 44 anni.
La cerimonia di beatificazione ha avuto luogo in Piazza San Pietro il 1º maggio 2011 ed è stata 
presieduta dal  papa suo successore,  Benedetto XVI.  Durante questo evento oltre un milione e 
mezzo di fedeli, provenienti da tutto il mondo, tra cui moltissimi polacchi, è giunto a Roma. Un 
immenso e lunghissimo applauso ha salutato l'immagine del beato Giovanni Paolo II mentre veniva 
scoperta dal balcone della Loggia delle benedizioni della Basilica Vaticana. Circa 90 sono state le  
delegazioni internazionali che hanno presenziato alla cerimonia. Il feretro del Papa, riesumato per 
l'occasione il  29 aprile,  dalle  Grotte Vaticane è stato nuovamente esposto presso l'Altare della 
Confessione di San Pietro, ricevendo l'omaggio ininterrotto dei pellegrini sino al 2 maggio, quando 
la cassa contenente il corpo del beato Giovanni Paolo II è stata tumulata, in forma privata, presso la 
cappella di San Sebastiano.


